
 

 

Circolare n. 197 

 

Agli Studenti 
Alle Famiglie 

Ai Docenti 

Loro Sedi 

 
OGGETTO: criteri per la validità dell’anno scolastico in deroga al numero massimo di assenze consentito 
ai sensi della normativa vigente (art.14 D.P.R. 122/2009) 
 
Con l’approssimarsi del termine dell’anno scolastico è utile richiamare i criteri in oggetto, stabiliti con delibera 
n. 19 del CdD dell’11/11/2021. Sarà possibile infatti procedere comunque allo scrutinio degli alunni che 
abbiano raggiunto una percentuale di assenze anche superiore al 25% del monte orario annuo complessivo, 
qualora ricorrano talune delle circostanze, debitamente documentate, di seguito declinate,: 
 

 assenze per gravi patologie e per ricoveri ospedalieri prolungati e/o frequenti;  

 assenze per malattie contagiose, con allontanamento dalla comunità scolastica (quarantena COVID);  

 assenze per malattia, su motivata certificazione del medico curante e/o di un medico specialista;  

 assenze per motivi “sociali”, su certificazione analitica dei servizi che hanno in carico gli alunni interessati 
per   situazioni di particolare disagio familiare o personale di cui è a conoscenza il Consiglio di Classe;  

 assenze per partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal    
C.O.N.I. o attività culturali e di spettacolo occasionali (adeguatamente documentate);  

 assenze per donazione di sangue;  

 assenze per gravi motivi personali e/o di famiglia adeguatamente documentati (provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria, attivazione di separazione dei genitori in coincidenza con l’assenza; gravi 
patologie e lutti dei componenti del nucleo famigliare entro il II grado, rientro nel paese d’origine per 
motivi legali, trasferimento della famiglia);  

 assenze per sciopero generale dei trasporti;  

 Ogni altra assenza legata alla situazione emergenziale in atto.  
Si ringrazia per la cortese collaborazione. 

 
Roma, 7 aprile 2022 

 
 

F.to Il Dirigente Scolastico  
Prof. Scancarello Giovanni 

(Firma sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell'art. 3 co. 2 della L. n. 39/1993) 

 

 
 


